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Uno spettacolo frutto di ricerca e impegno

Sondrio

Monica Bortolotti

 Ventotto outfit per 
una sfilata di moda del tutto ec-
cezionale. 

È stato il cortile interno di 
palazzo Martinengo a Sondrio, 
grazie al patrocinio del Comu-
ne, lunedì sera a fare da splendi-
da cornice a “Scrutai le cadenze 
distanti”, l’evento di fine anno 
degli studenti dell’Apf Valtelli-
na di Sondrio che, grazie alla 
stretta collaborazione con Con-
fartigianato imprese Sondrio e 
con la stilista valtellinese Mi-
chela Chiecchi e a Marzotto 
Tessuti Sondrio, che ha fornito 
la pregiata lana di pecora Ciuta, 
hanno messo in scena uno spet-
tacolo frutto di ricerca e impe-
gno. Perché quando il mondo 
della scuola incontra quello del 
lavoro, della professionalità i ri-
sultati si vedono.

Stile Marras
 Sulle lastre del pavimento del-
l’antico palazzo hanno sfilato gli 
abiti ispirati allo stile di Antonio 
Marras, ma ancora di più ha sfi-
lato un progetto di integrazione 
e collaborazione: tutti i settori 
della scuola di formazione pro-

Sondrio. Evento di fine anno degli studenti dell’Apf 
in collaborazione con Confartigianato imprese Sondrio,
la stilista valtellinese Chiecchi e a Marzotto Tessuti 

fessionale della Provincia han-
no contribuito alla riuscita, an-
che i ragazzi del comparto edili-
zio che hanno trovato e lavorato 
le pietre con cui sono stati deco-
rati i vestiti, piuttosto che gli 
studenti dell’agrario che hanno 
“creato” dei formaggi con cui 
guarnire i piatti del buffet con 
cui si è chiuso l’evento.

 La sfilata di moda, al termine 
di un anno di lavoro, ha scelto di 
seguire il filo delle leggende e 
dei fatti storici del Seicento in 
Valtellina: dalla mitica figura 
del Gigiat, il fauno della Val Ma-
sino interpretato da Davide To-
gnoni che ha accolto e accom-
pagnato le modelle sulla passe-
rella, alla Caccia alle streghe - 
particolarmente riuscito il 
trucco nero sugli occhi come le 
sbarre di un carcere -, dal Sacro 
Macello che ha tinto con una la-
crima rosso sangue le gote delle 
ragazze ai misteri della Dama 
con la spilla di perla, fino al Cen-
tun di San Bello e alla Serpe di 
Chiavenna. L’uscita degli abiti, 
accompagnata dalle note degli 
allievi del Liceo musicale “Pin-
chetti” di Tirano, è stata inter-
vallata dalle letture delle leg-
gende e delle storie grazie alla 

collaborazione con il progetto 
Teatro Incontro. 

Una sfilata corale per i ragaz-
zi e le ragazze dell’Apf, seguita 
da un pubblico selezionato con 
in prima fila il presidente della 
Provincia, Davide Menegola, il 
sindaco Marco Scaramellini, il 
presidente di Confartigianato 
Gionni Gritti,  Marco Paganoni, 
responsabile del progetto di va-
lorizzazione della pecora Ciuta 
e, naturalmente, il direttore 
della scuola Evaristo Pini in pri-
ma fila.

Sartoria e abbigliamento
 «Il lavoro è frutto della sinergia 
tra tutti i corsi - spiega Pietro 
Ottolino, responsabile della se-
de di Sondrio dell’Apf -. Quello 
più evidente è naturalmente 
sartoria e abbigliamento, ma c’è 
anche il trucco e parrucco dei 
corsi di acconciatura ed estetica 
con l’aggiunta di dettagli artisti-
ci realizzati in collaborazione 
con il settore edile. Senza di-
menticare il food and beverage 
degli allievi dei corsi di cucina, 
pasticceria, sala e anche del cor-
so agricolo. Le competenze tra-
sversale sono state fondamen-
tali perché un gruppo così ete-

rogeneo potesse lavorare bene 
insieme». Il risultato è stato evi-
dente sulla passerella e fuori, 
anche nel “rifugio stregato” ri-
cavato nelle sale di palazzo 
Martinengo dove i presenti 
hanno potuto sperimentare sa-
pori insoliti ispirati all’idea ru-

stica del mangiare contadino 
valtellinese caratterizzato da 
pause brevi e dallo “spiluzzicare 
con le mai”. 

E dunque pani al sambuco e 
noci, pesto al tarassaco, formag-
gi artigianali, la zuppa di dume-
ga, fino ai dolci. A completare 

l’esperienza anche due drink 
davvero speciali: il “Sangue di 
Gigiat”, bevanda scura al carbo-
ne, e un cocktail montato a ma-
no in una zangola di larice, dal 
profumo di bosco e antiche tra-
dizioni.
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L’uscita degli abiti accompagnata dalle note del Liceo musicale 

Tra scuola e lavoro
Una sfilata di moda
che esalta la Valtellina

Una sfilata corale per i ragazzi e le ragazze dell’Apf, seguita da un pubblico selezionatoIl cortile interno di palazzo Martinengo ha fatto da splendida cornice all’evento 

Evocati leggende e fatti storici 

«Bisogna solo riuscire a coglier-
le».

 Peraltro ci sono anche le 
4500 occasioni, con una varietà 
di ruoli, livelli di qualifica ed 
esperienza richiesti, 500 in Val-
tellina, legate alle Olimpiadi e 
Paralimpiadi Milano Cortina 
2026 per le quali Randstad sta 
avviando la selezione.  Per indi-
viduare le figure utili a coprire i 
ruoli è stato organizzato un 
giorno di selezione nazionale 
per mercoledì 28 maggio in tut-
te le 270 filiali di Randstad, tra 
cui, naturalmente, quelle dei 
territori direttamente interes-
sati dai Giochi, ovvero Milano, 
Sondrio, Bormio, Verona, Cor-
tina, Longarone, Trento e Bres-
sanone.
M. Bor.

ste a maggio secondo le rileva-
zioni Excelsior sono esercenti 
ed addetti nelle attività di risto-
razione seguiti dagli addetti alle 
vendite, numerose sono anche 
le richieste di operai specializ-
zati o di impiegati contabili. In 
particolare sono gli uffici di 
Sondrio e Tirano a segnalare 
questo tipo di necessità. Nelle 
località turistiche - basta guar-
dare la bacheca dei centri per 
l’impiego di Bormio, piuttosto 
che di Chiavenna - sono le ri-
chieste per la stagione turistica 
estiva a muovere il mercato del 
lavoro: camerieri, aiuto cuoco e 
addetti alla reception sono le fi-
gure maggiormente ricercate. 
Ma le opportunità sono davve-
ro tante come confermano gli 
addetti delle agenzie di lavoro: 

per il trimestre che va fino a lu-
glio quando cioè la stagione tu-
ristica estiva sarà già iniziata. E 
che raccontano ancora di un 
mismatch tra domanda e offer-
ta che sfiora il 50% per mancan-
za di candidati nel 33% dei casi.

 Ma ci sono anche gli annunci 
pubblicati sulle bacheche vir-
tuali dei centri per l’impiego 
della Provincia a testimoniare, 
insieme alle voci degli impren-
ditori, la fame di personale.

 E se le professioni più richie-

professionali maturate e dare 
consigli a chi magari è alle pri-
me armi. Insomma un modo 
per farsi conoscere e per cono-
scere le opportunità occupazio-
nali aperte sul territorio. Che 
non sono poche.

 A dirlo sono i numeri, non ul-
timi quelli dell’indagine Excel-
sior della Camera di commer-
cio che indicano in 1.390 le as-
sunzioni previste dichiarate 
dalle aziende per il mese di 
maggio e, addirittura, di 6.470 

ganizzato nell’ambito del tavo-
lo del lavoro della Provincia, og-
gi è in programma dalle 9,30 alle 
16 al Centro per l’impiego in via 
Trieste 8 a Sondrio un “job 
day”. Una giornata di selezione 
aperta senza alcun tipo di iscri-
zione o prenotazione cui pren-
deranno parte le aziende che 
sono alla ricerca di personale.

 Una possibilità concreta di 
confronto diretto per chi offre e 
chi deve trovare lavoro, anche 
per analizzare le esperienze 

L’iniziativa
Dalle 9.30 alle 16
una giornata di selezione
aperta alle aziende
che ricercano personale

 Incontro tra domanda 
e offerta, si allargano le iniziati-
ve legate alle politiche attive del 
lavoro in provincia di Sondrio.

 Dopo l’incontro di ieri alla 
Camera di commercio dal titolo 
“Imprenditori si diventa”, or-

L’incontro tra domanda e offerta
Al Centro per l’impiego c’è il job day


